
UN PLICO ESPLOSIVO a palazzo d’Accursio, sede

del Comune di Bologna, nei giorni di maggiore tensio-

ne dall’insediamento del sindaco Sergio Cofferati per

via del dibattito sulla legalità. L’ordigno, rudimentale

ma capace di provocare

«serie lesioni» a chi l’aves-

se aperto, era indirizzato

proprio a lui, al sindaco.

Sessanta grammi di polvere nera nasco-
sti in una custodia di videocassetta e
pronti a esplodere. Nel pacco, anche la
rivendicazione firmata «Cooperativa ar-
tigiana fuoco e affini - Fai (Federazione
anarchica informale)». Anarco-insurre-
zionalisti, una vecchia conoscenza del-
la Procura di Bologna. Gli stessi che,
meno di due anni fa, avevano provato a
colpire l’allora presidente della Com-
missione europea Romano Prodi. Mol-
te le analogie con quegli e altri, più re-
centi, piccoli attentati: sulla matrice
anarchica pochi dubbi. Tant’è che il
Procuratore capo di Bologna Enrico Di
Nicola, a sera, al termine della riunione
straordinaria del Comitato cittadino per
la sicurezza e l’ordine pubblico, affer-
ma che «ci possono essere affinità con i
plichi inviati a Prodi». Mentre Coffera-
ti, per ora, si limita a dire: «Continuo a
fare il mio lavoro. Cos’altro dovrei fare,
smettere?». La videocassetta esplosiva
inviata al sindaco di Bologna non è
l’unico ordigno ritrovato nel corso della
giornata di ieri. Un altro, dal potenziale
offensivo più alto, è stato recuperato a
Parma. Nel mirino dei terroristi in que-
sto caso il Ris dei carabinieri. Il reparto
che ha collaborato con la Procura di Bo-
logna nelle indagini sui plichi esplosivi
del 2003. La bomba è stata trovata nelle
serre del Palazzo ducale, a poca distan-
za dalla sede del Ris, ed è stata disinne-
scata dopo ore di lavoro: era composta
da un lungo tubo di ferro caricato con
polvere esplosiva e bulloni. Il legame
tra l’ordigno di Parma e quello inviato a
Cofferati sta in una lettera inviata nei
giorni scorsi dagli anarco-insurreziona-
listi alla sede bolognese del quotidiano
La Repubblica. Lettera il cui testo è
identico a quello della rivendicazione
contenuta nel plico arrivato a Palazzo
d’Accursio. Dopo aver indicato detta-
gliatamente la collocazione dei due or-
digni di Parma (il secondo non è stato
trovato), la Cooperativa artigiana fuoco
e annuncia «un’ondata di buste esplosi-
ve in arrivo a Bologna». E spiega: «Con
le buste apriamo la seconda fase della
campagna parchi puliti contro le espul-
sioni in accordo camp iniziata dalla Na-
rodnaja-Fai». Una sigla, questa, che fa
riferimento a una società segreta russa
sorta alla fine dell’800 per rovesciare
l’autocrazia zarista, e che compare nel
maggio scorso come firma dei pacchi
bomba inviati al Cpt di Modena e al
Questore di Lecce. Ci dice anche il vo-
lantino che una serie di ordigni sono sta-
ti già inviati ai «gendarmi in camice
bianco» (i Ris), ma che questi li «hanno
censurati o non sono stati in grado di ri-
conoscerli».
Mentre a Parma continua la bonifica di
tutto il territorio cittadino alla ricerca
della seconda bomba annunciata ma
non ritrovata, a Bologna la polizia
scientifica esaminerà il plico inviato a
Cofferati a caccia di impronte digitali. Il
pacco è arrivato in Comune nella tarda
mattinata di ieri, dopo aver viaggiato
per un giorno (spedito da Milano, dico-
no fonti della Questura) e, alle 11.45 cir-
ca, un’impiegata addetta alla ricezione,
insospettita, lo ha consegnato agli agen-

ti della scorta del sindaco che, a loro
volta, hanno chiamato la Digos. La poli-
zia ha deciso di esaminarlo all’esterno,
in uno dei cortili del Comune. Da subi-
to, la natura dell’ordigno è apparsa chia-
ra: una videocassetta con polvere esplo-
siva con una molletta come innesco. Le
stesse caratteristiche dei plichi esplosi-
vi inviati nel luglio del 2003 da Bologna
a Emilio Fede, alla caserma dei carabi-
nieri di San Fruttuoso e alla Benetton.
Molte le analogie anche con i plichi arri-
vati a Prodi e ad altre istituzioni della
Ue pochi mesi dopo. Le indagini su que-
gli episodi furono svolte dai pm del po-
ol antiterrorismo della Procura di Bolo-
gna Luca Tampieri e Morena Plazzi, la
stessa pm a cui, ieri, è stata affidato que-
st’ultimo fascicolo. Quell’inchiesta por-
tò in maggio a 7 arresti di anarchici, poi
scarcerati in luglio dal Tribunale del
Riesame che giudicò deboli o non utiliz-
zabili le prove su cui si basava il castello
accusatorio dei pm. Ma ieri, al termine
di una riunione in Prefettura, il procura-
tore capo Enrico Di Nicola, ha difeso il
lavoro dei suoi colleghi: «È buona l’in-
chiesta che abbiamo fatto, e lo sarà quel-
la che faremo».

■ / Roma

Quando il Professore
finì nel mirino

«Solidarietà e sostegno al
sindaco Sergio Coffera-
ti». Mentre sono in corso
le indagini sul plico esplo-
sivo ricevuto a Palazzo
D’Accursio a Bologna, il
presidente della Regione
Emilia Romagna, Vasco
Errani, sottolinea «la gra-
vità del fatto».
Primail falsoallarme
bombaper lacompagna
diSergioCofferati,poiunpacco
esplosivo, ritenuto«potenzialmente
pericoloso»per il sindacodiBologna.
PresidenteErrani,macosasta
accadendonelcapoluogodellasua
Regione?
«È chiaro che la busta recapitata al Munici-
pio si inserisce in un quadro di fatti più
complessivo da non sottovalutare come
l’episodio di Genova di due giorni fa e l’or-
digno fatto rinvenire sempre oggi (ieri,
ndr) al parco Ducale di Parma, presso la se-
de dei Carabinieri del Ris e dell’Authority
europea per la sicurezza alimentare. Anche
a loro desidero giunga la mia solidarietà».

Mail tuttodacosasarebbe
determinato?
«L’obiettivo è evidente: creare confusio-
ne, allarme e una situazione di tensione».
EBolognael’EmiliaRomagnacome
pensareagirannoaquestasciadi
paura?
«I bolognesi e tutti i cittadini della Regio-
ne hanno vissuto loro malgrado tante pro-
vocazioni, attentati e stragi. E hanno sem-
pre saputo rispondere».
Einchemodo?
«Con grande senso delle istituzioni, della
democrazia. Non cadranno mai in queste
provocazioni».
Siriparladipistaanarchica, lasigla
Fai -Federazioneanarchica informale
- lastessacheavevafirmatogli

ordigniesplosiviall’allorapresidente
dellaCommissioneUe.Alloranel
mirinoc’eraRomanoProdi...
«Sì, quella del Fai è una sigla che ritorna.
Bisogna che le indagini vadano a fondo e
si trovino i responsabili».
Tornandoall’oggi: vedeunnessotra i
pacchibombae lepolemichesulla
legalitàaBologna?
«No, non facciamo confusione. Una cosa
è il dibattito che è in corso a Bologna in
queste settimane. Si tratta di un confronto
politico su questioni che riguardano la vi-
ta della città. È un dibattito pienamente le-
gittimo e che credo possa trovare una sin-
tesi unitaria, attorno al nucleo della propo-
sta del sindaco, a vantaggio di tutti i citta-
dini, specie quelli con meno tutele e più
bisogni. Tuttal’altra cosa sono questi epi-
sodi gravi di Parma e Bologna che punta-
no a creare paura. Ma sono certo che tutta
la città e la regione sapranno rispondere in
modo adeguato».
Equindi?
«Quando mettono un plico sotto casa Pro-
di, quando inviano una busta-ordigno a
Cofferati mi pare che l’obiettivo sia quel-
lo di creare tensione, un colpo alla convi-
venza civile. Ma non ci riusciranno».

LE REAZIONI Il presidente
Ciampi ha subito espresso soli-
darietà a Cofferati. In serata an-
che il premier Silvio Berlusconi si

è fatto sentire, condannando l’atto intimi-
datorio anche a nome dell’intero governo.
Messaggi bipartisan sono arrivati al sinda-
co di Bologna da tutte le forze politiche e
dal sindacato Cgil, Cisl e Uil, nonchè dai
presidente di Senato e Camera Marcello
Pera e Pierferdinando Casini. L’unico fuo-
ri dal coro, il ministro per le Riforme Ro-
berto Calderoli: «Chi semina, o ha semi-
nato, vento raccoglie tempesta e le lacri-
me di coccodrillo di chi, in questo momen-
to, gli sta esprimendo una solidarietà pelo-

sa...». Il leghista Calderoli si è detto «di-
spiaciuto» per il pacco bomba a Cofferati,
«ma non mi sento in grado di esprimergli
solidarietà - ha sottolineato -, perchè non
posso dimenticare il contributo che, con le
sue parole, aveva dato nel creare un certo
clima intorno al povero professor Marco
Biagi nel periodo immediatamente prece-
dente al suo assassinio». Enzo Fragalà di
An, invece, ha insistito «sulla strana soli-
darietà» della sinistra. «È singolare - ha
detto - che la sinistra esprima solidarietà a
Cofferati dopo averlo a lungo additato co-
me un tetragono assertore del rispetto di
regole considerate, a sinistra, reazionarie
e antisociali».
I Ds di Bologna parlano di «straordinaria
gravità» e sottolineano: «Non accettere-

mo alcuna intimidazione da parti di chi
vuole portare Bologna in una spirale di
violenza e terrore». Il leader dell’Unione,
Romano Prodi, è stato tra i primi a parlare
con Cofferati al telefono. Il segretario dei
Ds, Piero Fassino, ha espresso al sindaco
di Bologna la solidarietà sua e di tutta la
Quercia: «Ti siamo tutti vicini nel respin-
gere la vile aggressione che ha cercato di

colpirti. E ti sosteniamo tutti nell’azione
difficile che ti impegna ogni giorno». Pie-
na ed affettuosa solidarietà per quanto è
accaduto hanno espresso i sindaci del cen-
trosinistra, da Walter Veltroni (Roma) a
Rosa Russo Iervolino (Napoli), nonchè i
governatori di Puglia e Campania, Nichi
Vendola e Antonio Bassolino, e il presi-
dente della Provincia di Milano Filippo
Penati. «La gravissima intimidazione di
cui sei stato fatto oggetto è un atto vile, un
tentativo di colpire, nella tua figura di sin-
daco, le istituzioni e la convivenza civile.
Ma chi ha compiuto questo gesto - ha sot-
tolineato Veltroni - deve sapere che le mi-
nacce e l’esercizio della violenza nulla
possono contro l’esercizio della democra-
zia». E Fausto Bertinotti, leader di Rifon-
dazione Comunista: «La nostra piena soli-
darietà a Cofferati si unisce alla condanna

di quest’atto ingiustificabile. La violenza
va bandita. Quale che sia la natura offensi-
va che ha provocato l’allarme bomba nei
confronti del sindaco di Bologna, va im-
mediatamente denunciata con la più gran-
de forza la sua pericolosità e gravità».
A fianco di Cofferati pure il ministro per i
rapporti con il Parlamento, Carlo Giova-
nardi: «Episodi da condannare e da non
sottovalutare». Mentre Iginio Michielet-
to, consigliere regionale veneto della Mar-
gherita, ha scelto di intervenire sulle pole-
miche legate alla legalità: «Se bastasse
uno sgombero, una retata per risolvere il
problema degli emarginati scomodi, am-
ministrare sarebbe facile. Non lo è pur-
troppo, e allora la politica deve governare
le questioni difficili senza dare nemmeno
l’impressione di voler imboccare facili
scorciatoie».

VASCO ERRANI Presidente della Regione Emilia Romagna

«Ma le tensioni sulla legalità non c’entrano»

Un artificere rende inoffensivo il pacco bomba indirizzato al sindaco Sergio Cofferati Foto Ansa

Solidarietà bipartisan, ma per Calderoli se l’è cercata...
Ciampi, Fassino, Bertinotti, Casini, Pera, anche Berlusconi condannano: «Gesto incivile». Ma il ministro leghista insulta

Iprecedenti

Bologna, 60 grammi di esplosivo per Cofferati
Videocassetta bomba recapitata al palazzo Comunale, la polvere pirica in mezzo a fili elettrici
Rivendica la «Federazione anarchica informale». Il procuratore: legami con l’attentato a Prodi

22dicembre2003
ABologna, vicinoalla casa di
Romano Prodidue ordigni
rudimentali esplodono aventi
minutidi distanza in due
cassonetti della spazzatura.

27dicembre2003
Unpacco indirizzato alla
mogliedi Romano Prodi,
FlaviaFranzoni, esplode
nell'abitazionebolognese del
Professore. L’azioneè
rivendicata dallaFederazione
anarchica informale.

29dicembre2003
Nellasede centrale dellaBce a
Francofortesul Meno, è
scopertoun plicosospetto
speditoda Bologna. Il pacco è
indirizzato alpresidente della
Banca centraleeuropea Jean
Claude Trichet.Lostesso
giornoneviene intercettato un

altroall'Aja, nella sede
dell'Europol, spedito sempre
daBologna.

30dicembre2003
Unpacco esplosivo
provenientedaBologna viene
disinnescatoall’Eurojust a
Bruxelles.

8giugno2004
ABologna un ordignoesplode
sotto il palco delcomizio del
vicepresidente del Consiglio
GianfrancoFini.

18agosto2004
Duepiccoli ordigni vengono
trovati nella zona del teatro di
PortoRotondo, a pocheore
dallaconclusione dell'incontro
tra Berlusconi eBlair.

24maggio2005
AModena, un plicoesplosivo
èspedito aDaniele
Giovanardi, fratello del
ministrodei rapporti con il
Parlamento. La rivendicazione
porta la firma della Fai.

■ di Maristella Iervasi

L’INTERVISTA

Sergio Cofferati Foto di Marco Vasini/Ap

■ di Amelia Esposito e Andrea Bonzi / Bologna

Il testo della rivendicazione
anarco-insurrezionalista
annuncia «un’ondata
di buste esplosive
a Bologna»

Con gli ordigni di Genova
e Parma una strategia
per creare paura
Bologna saprà reagire
a queste provocazioni

Il leader di Rifondazione:
«Atto ingiustificabile
la violenza va bandita»
Anche i sindacati uniti
al fianco di Cofferati

Il sindaco non perde
la calma: «Continuo
a fare il mio lavoro
Cos’altro dovrei fare
smettere?»

OGGI
Ai Ris di Parma recapitato

esplosivo ancora più
potente. Una lettera

spiega l’unica «mano»

Per la Questura il pacco
sarebbe stato spedito
da Milano, lo ha raccolto
una impiegata all’entrata
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